
 

Opere di misericordia corporale 
 Dar da mangiare agli affamati. 
 Dar da bere agli assetati. 
 Vestire gli ignudi. 
 Alloggiare i pellegrini. 
 Visitare gli infermi. 
 Visitare i carcerati. 
 Seppellire i morti. 

Opere di misericordia spirituale 
  Consigliare i dubbiosi. 
  Insegnare agli ignoranti. 
  Ammonire i peccatori. 
  Consolare gli afflitti. 
  Perdonare le offese. 
  Sopportare pazientemente  
    le persone moleste. 
  Pregare Dio per i vivi e  
    per i morti. 

(nell’ ultima pagina) ………………………………………………………………………………     

               (COGNOME e NOME) 

 

 

attorno al 4 aprile lunedì:  …………………………………………………………………..................... 

 

attorno al 7 aprile giovedì: ………………………………………………………………………................... 

 

attorno all’ 11 aprile lunedì:  …………………………………………………………………...................... 

 

attorno al 14 aprile giovedì:  …………………………………………………………………...................... 

 

attorno al 18 aprile lunedì:  ……………………………………………………………….................... 

 

attorno al 21 aprile giovedì:   ………………………………………………………………...................... 

 

attorno al 26 aprile martedì:  ……………………………....……………………….......................... 

 

attorno al 28 aprile giovedì:  …………………………………………………………………..................... 

 

attorno al 2 maggio lunedì: ………………………………………………………………………................... 

 

attorno al 5 maggio giovedì:  …………………………………………………………………...................... 

 

attorno al 9 maggio lunedì:  …………………………………………………………………........................ 

 

attorno al 12 maggio giovedì:  ……………………………………………………………….................... 

 

.attorno al 16 maggio lunedì:   ……………………………………………………………….................... 

 

attorno al 19 maggio giovedi:  ……………………………....……………………….......................... 

 
ancora un’ opera di misericordia insieme a Maria Santissima: 
 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

SEGNI CONCRETI DI MISERICORDIA 
                       opere di misericordia programmate: 

       DAR DA BERE  

AGLI  ASSETATI   

   
L’acqua ha una storia: 
nasce in alto sui ghiacciai 
delle montagne, si lascia 
sciogliere e viaggia 
kilometri e kilometri fino 
a raggiungere il mare.  
   Abbiamo imparato ad 
usarla per le piante e per 
le nostre comodità, per 
questo finisce anche nei 
rubinetti di casa tua.  
 
  Non è infinita! E’ 
preziosa e ci sono posti in 
cui ne arriva molto poca. 

Però è bellissimo farsi il bagno, lavarsi la faccia e 
le mani, bersi un bicchiere d’acqua dopo una 
corsa!  
 
   Mettila sul tavolo delle feste e falla sentire 
importante anche quando puoi scegliere tra 
tante cose diverse da bere, anche perché senza di 
lei non esisterebbe l’aranciata, il the o la coca. 

 
 

11 APRILE lunedì  

Tu stai con me, io sono 
contento. Lo stare con te 
a tavola per me è fe-
sta, mi riempi il bic-
chiere di gioia.  (salmo 22) 
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SOPPORTARE PAZIENTEMENTE LE PERSONE           

MOLESTE,  fas tidiose .  

 
Sei mai stato punto da una 
zanzara? Quando una 
zanzare ti punge, se ti 
gratti il prurito aumenta, 
se lasci perdere, dopo un po’ 
passa. 
 

A volte è divertente fare 
finta di essere zanzare, ma 
quelli a cui diamo fastidio 
non si di-vertono tanto; ne 
vale la pena  dare loro 
questo fastidio? 
 

Prova a non arrabbiarti 
con chi ti prende in giro o ti 
infastidisce, ridici su;  
scommettiamo che smette! 
 

                          Ciò di cui abbiamo bisogno è  
                          una tazza di comprensione,  
                          un barile di amore  
                          e un oceano di pazienza. 
                                     (San Francesco di Sales) 

12 MAGGIO giovedì 

 

Paziente e misericordioso 
è il Signore, lento 
all’ira e ricco di amore. 
(salmo 144) 
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PREGARE DIO PER I  VIVI   

      E PER I MORTI 
 

  Pregare significa stare 
abbracciati con Dio, ascol-
tarlo e parlargli, dicendogli 
grazie delle cose belle, chie-
dendogli scusa delle man-
canze, domandando anche 
di aiutarti.    
  Lo sai che si può pregare 
anche per gli altri? Anche 
per quelli che sono morti. 
 
  Ma che cosa è la preghie-
ra? «Per me la preghiera è 
uno slancio del cuore, un 
semplice sguardo gettato 
verso il cielo, un grido di 
gratitudine e di amore nella prova come nella gioia». 
(s. Teresa di Gesù Bambino). 
 
  «Che lo sappiamo o no, la preghiera è l'incontro della 
sete di Dio con la nostra sete. Dio ha sete di noi e noi 
abbiamo sete di lui... La preghiera cristiana è un in-
contro vero e profondo tra Dio e l'uomo».  

 

 

19 MAGGIO giovdì 

Per i miei fratelli e i 
miei amici dirò: “Su 
di te sia pace!” 

- 15 -  

   CONSIGLI ARE I  DUBBIOSI  (una buona 

parola - incoraggiare) 

Scommetto che sai che cosa 
vuol dire consigliare, ma forse 
non sai che la parola 
“consigliare” viene 
dall’unione di due parole 
diverse: con- salire.  
Inverti l’ordine: salire-con! 
E’ come andare in montagna 
con le corde e i moschettoni. 
‘Dubbi e consigli’ Le corde e i 
moschettoni ci tengono al 
sicuro e ci rinforzano 
mentre saliamo. Tutte le 
volte che uno ci dà un 
consiglio andiamo un po’ 
più in alto insieme a lui e 
tutte le volte che lo diamo 
noi a qualcun altro, lo 
portiamo più in su con noi. Bello eh! 
  Tempo fa un uomo era stato dichiarato il più saggio 
di tutti solo perché sapeva di non conoscere tantissime 
cose, e andava in giro a interrogare le persone e a 
chiedere consigli!     
-  Ti lasci consigliare?  - 

7 APRILE giovedì 

  Se mi vedi camminare sulle 
strade del male, Signore,  
guida altrove i miei passi, sul 
sentiero della vita; alla tua 
presenza.     (salmo 138 e 15) 
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   SEPPELLI RE ED ONORARE I  DEFUNTI  
 

  Sono le nove del mattino 
quando inchiodano Gesù 
alla croce. Con lui 
mettono in croce anche 
due ladroni. 
  Venuto mezzogiorno, si 
fa buio su tutta la terra. E 
Gesù, dando un forte 
grido, esclama: «Padre, 
nelle tue mani consegno la 
mia vita!». Gesù china la 
testa e muore. 
  Giuseppe d’Arimatea era 
discepolo di Gesù. Ora va 
coraggiosamente da Pilato 
e chiede il corpo del 
Signore. Cala Gesù dalla 
croce e lo avvolge in un 

lenzuolo. Lo depone in un sepolcro scavato 
nella roccia e fa rotolare un masso contro.  
 
 Noi possiamo andare a visitare al cimitero i nostri Cari. Possiamo 
pregare per loro e possiamo chiedere a  mamma  e papà o ai nonni di 
raccontarci qualcosa della loro vita. Sono ricordi preziosi da 
custodire. 

 16 MAGGIO lunedì  

Il nostro Dio è un 
Dio che salva; il 
Signore Dio libera 
dalla morte. (sl. 67)  
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